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A L

C A T T O L I C O  L E T T O R E .

Popoli C atto lici ,  a p r i te gli o c c h i ,  si 

tend o n o  a voi grav iss im e  insidie col  

ten tare  di allontanarvi da q u e ll'unica  

v e r a ,  unica s a nta R elig ion e ,  c h e  sola­

m e n te  co n serv asi  nella Chiesa di 

G esù C risto .

Q uesto p erico lo  fu già  in più  

guise  p ro clam ato  dai nostri legittimi  

P asto r i , i V esco vi.

L a  s tessa  infallibile vo ce  del V i ­

cario  di G esù C ris to  ci avvisò di 

questo  m ed esim o  laccio teso ai ca t­

tolici, cioè  ch e  m o lti malevoli v o rre b -



bero  s r a d i c a r e  dai  vostr i  cuor i  la 

Re l ig ione  di Gesù Cr i s to .  Costoro 

ingannano  sè  stessi  e ingannano  g l i  

a l t r i ,  non crede te l i .

S t r inge tev i  piut tosto di un cuor  

solo e di u n ’ an im a  sola ai vostr i  

pastori  che  s em p re  la ver i tà  v ’ i n ­

segnarono .

Gesù d isse  a S . P i e t r o :  Tu sei 

P ie tro e sopra  ques ta  p iet ra fon­

derò  la m i a  Ch iesa ,  e le porte  de l ­
l ’ inferno non la v ince r anno  m a i ,  

pe rchè  io sarò coi Pas tor i  d ’essa tutti 

i g io rn i  s ino al la co nsum az ione  dei 

secol i .

Questo d isse  a S . P i e t r o  e ai 

suoi  successori  i Roman i  Pontefici  e 

a n issun a l t ro .



Chi vi d ice  cose d iver se  da quanto 

vi d ico , non crede te , eg l i  v ’ in­
g a n n a .

S ia te  in t im am ente  persuas i  di  q u e ­

ste g r a n d i  ver i tà :  dove c ’è  il suc ­

cessore  di S .  P ie t ro ,  là c ’è  la ver a  
Chiesa di  Gesù Cristo.  Niuno t ro­

vasi nel la ver a  r e l ig ione  se non è 

cattol ico,  n iuno è cattol ico senza il 
Papa .

I nostri  pastori ,  e spec i a lm en te  i 
vescovi ,  ci  uniscono col Papa ,  il Papa 

ci un isce  con Dio.

Per  ora l eg ge te  a t t en t am en te  i 
seguen t i  avvisi  i qua l i ,  ben impress i  

nel vostro cuo re ,  ba st er anno  a  p r e ­

se rvarv i  d a l l ’ e r ro re .  Quello poi che 

qui  v i ene  ora b r ev em e n te  esposto vi



sa rà  in appos ito l ibro più d i f fusa­

m en te  sp i eg a to.

Il s i gnor  del le miser icord ie  i n ­

fonda a tutt i  i Cattol ici  tanto co­

r ag g io  e tale costanza da m a n t e ­

nersi  fedel i  osservator i  di que l la  

Rel ig ione in cui  noi for t u n a t am e n te 
s iamo nati  e s iamo s t a ti educa t i .

Costanza e co ragg io  che ci faccia 

pronti  a p a ti re q u a lu n q u e  male ,  fosse 

anche  la m or te ,  anz iché d i r e  o fare 

a l cuna cosa cont ra r ia  a l la Cattol ica 

Rel ig ione ,  v e r a  e sola Rel i g ione di 

Gesù Cristo , fuori di cui n iu no 

può sa lvar s i .

S a c . B o sc o  Gio a n n i .



F O N D A M E N T I
DELLA

C A T T O L I C A R E L I G I O N E

I

Id ea  g e n e r a l e  d e l la  vera R elig ion e .

D. Che cosa s ' in tende  per  rel igione?
R . Pe r  re l igione s ' i n t e n d e  il c u l to 

dovuto  a Dio n e l modo  da lui voluto.
D. In che  cosa que s to  cul to consi ste?
R .  Qu esto  c u l to cons i ste  nel c r ede re  

le ver ità r ive l a te  da Dio  e nel pra t i care  
la sua santa l egge.



D . A chi  fu r ivelato da Dio ques to  
cul to?

R .  Q uesto  cul to  ossia re l igione fu 
p r imi eramente  da Dio r ivelato ad A d a ­
mo,  che  f u  i l  pr imo uomo del  mondo ;  
qu ind i  dal lo  stesso Dio e talvolta col 
min is tero  degl i  angel i  venne r ivelato ai 
San t i  Pat r i a rch i  che lo pra t icarono,  ai 
Profe t i  c he coi loro miraco l i  d i m o ­
s t rarono che  erano da Dio insp i ra t i . 
Im p erc io cch é  i miracol i  possono so la­
me n te  essere  da Dio opera t i .  C o n fe r ­
marono ques ta  r ive lazione con p ro fezie,  
c ioè  c o n prediz ion i  r iguardant i  l’a vve ­
nire, che  es a t tamente  si avverarono:  
so lamente Iddio sa l’ a v v e n i r e ,  e può 
r ivela r lo  agl i  uomini .



 

I I

Una so la  è  la ve r a  R e lig ion e .

D . Le  var i e r e l i g i o n i , che  si pra t i ­
cano nel mo n do ,  possono essere egua l ­
me nte  vere?

R.  No cer tamen te .
D. Ci  sono i Maomet tan i , i P r o ­

testant i , c ioè  i Ca lv in i s t i , ed i L u t e ­
ran i ,  ed avvi  la Chiesa Catto l i ca R o m a ­
na; in quale  di qu es te  società si t rova 
la vera re l igione?

R .  La vera re l ig ione si t rova so la­
mente  nel la  Chiesa  C at to l i ca -R om an a ,  
per chè  essa sola conserva  intatta la 
Divina rivelazione,  essa sola fu fondata 
da G.  Cri s to  vero Dio e vero U o m o ,  
p ro paga ta dagl i  A p o s t o l i , e  dai  loro 
successor i  s ino  ai nost ri  giorni ; final-



mente  essa sola ha i veri  cara tte r i  
del la Divinità.

D. Qual i  sono cotest i  ca r a t t e r i ,  che 
d imostrano la Divinità de l l a  Chiesa C a t ­
tol ica R o m an a ,  cioè che  essa sia la 
vera Chiesa  di  G e sù  Cristo?

R.  I cara tte r i  del la Divinità del la 
vera Chiesa sono qua t t ro ,  vale a di re :  
la vera Chiesa  è U na,  Santa , Catt o ­
li,  Aposto lica .

D. La  Chiesa  Roman a ha ver amen te  
ques t i  caratter i ?

R.  La Chiesa  R om ana  ha el la sola 
ques t i  caratter i  del la  D iv in i t à , 1 ° È 
una per  l’un i tà del l e d o t t r i n a ,  e per  
l’un ione  di  tutte le C hise par t i co la r i  
col la sede  di S.  P ie t ro  , ovvero  col 
R omano  Pontef ice capo del la Chiesa  
universa le

2.° È santa per la sant it à del  suo 
capo e suo  fondatore , che  è Gesù



Cristo;  è santa la fede  e la legge che  
professa ;  sant i  i S ac r am e n t i  che prat ica,  
m o l ti santi  con luminos i  miraco l i  la 
i l lus t ra rono in ogni tempo :  p iù mi l ioni  
di mart i r i  da Dio confor tat i  spar sero  
il loro sangue  in test imonianza  del la 
divini tà di ques ta  m e d e s im a  Chiesa.

3.° È  cat tol ica  cioè un iversa le ,  p e r ­
chè  si es t ende  a t utti i luoghi ,  a tut t i  
i t empi ,  e ma lgr ado  ogni pers ecuz ione  
dure rà  in e terno .

4.° È  Apostol ica perchè  insegna la 
medes ima dott r ina,  che  insegnarono i S s .  
Apostol i .  Ques ta  prerogat iva  è co nso ­
lanti s s ima per  noi Cattol i ci .  Imperocché 
la sola nost ra Chiesa co minc iando d al 
regnante Pio I X , r imonta  da  un Papa  
a l l ' a l t ro  senza a lcuna  in ter ruz ione  sino 
a S .  P ie t ro  stabi l i to P r inc ipe  degl i  
Apostol i ,  e  Capo del la  Chiesa  dal  m e ­
des imo Ge sù  Cri sto.



I I I

Le c h i e s e  d e g l i  E retic i  
non hanno  i  ca ra t t e r i  d e l la  Divinità.

D. Le Ch ies e  d e ’ Va ldes i  e d e ’ P ro ­
testant i  non possono avere  i car a t t e r i  
de l l a  vera Ch iesa  ?

R . L e  C h ie s e  d e ’  Va lde s i  e d e ’  P r o ­
testant i  e di  tutt i  gli a l tr i ere t i c i  non
hanno i cara t te r i  d e l la vera Chiesa.

1° Non  sono u n a , g i acché  formano 
p iù divi s ion i ,  la sola Chiesa  pro te s tante  
è divisa in p iù  di  d u g e nto sette.  Dove 
si può mai  av e r e  un i tà  di fede?

2° Non sono sante  per chè  p ro fes - 
sano p iù  co se  con tra r ie  a l Vange lo ,  
repugnant i  a Dio medes im o .

3° Non sono  C atto l i ch e , perchè  sono 
r i s t re t te  i n a l cun i  luoghi  e cangiano 
dott r ina a seconda  dei  tempi.



4 ° Non sono A posto l i ch e  , perchè 
non professano,  anzi  r igettano la d o t ­
trinai degl i  Apostol i ,  e  non sono un ite 
a l  R o m an o  Pontef ice  ch e  è successore  
d i  s . P i e t r o , Capo  e Pr inc ipe  degl i  
Apostol i .

D. Non c ’ è divers i tà  tra la d o t ­
tr ina d e l la Ch ie s a  Cat tol ica  d ’ ogg idì  e 
la dot t r ina  da G.  Cr i s to  e dagl i  A p o ­
stol i  p r e d i c a l a ?

R . No: perchè  le m e d e s im e  ver i tà  del  
Vangelo ch e  furono p r e d i c ate da G.  C r i ­
sto,  e dagl i  Aposto l i ,  sono que l l e  s tesse 
che  si p red ic ar ono  in tutt i  i t empi  e 
si pred i cano p re sen temen te  nel la Chie sa  
Cat tol ica  Apostol i ca  R oman a .

D. Chi  non è battezzato non può 
sa lvarsi  ?

R.  No: perchè  G.  Cr i s to  ha detto 
ch ia ramen te ,  che  coloro , i qual i  non



sono r igenerat i  col  Bat t es imo , non 
ent reranno ne l  regno d e ’  Cieli.

D. Fuor i  d el la Chiesa  Cat tol ica  A p o ­
stol ica Roman a si può aver sa lu te ?

R.  No : perchè s i ccome chi non fu 
ne ll ’ arca di Noè per ì  nel d i luvio,  cos ì 
chi non è nel la Chiesa  Cattol i ca A p o ­
stol ica Romana non è nel la Chie sa  di 
Gesù  C r i s to, in cui  so lamente  trovasi  
la vera r e l i g io n e ,  epper c iò  fuor i  di 
es sa n iuno può salvarsi .

IV.

Nella Chiesa d e g l i  Eretici 
non c ' è  la Chiesa d i  G esù Cristo.

D .  Non p o tr e b b e  dars i  c h e  g l i  E b r e i , 
i Maomet tan i ,  i Valdes i ,  i P ro t e s t ant i, 
c ioè i Calvinist i ,  ed i Luterani  e simi l i ,  
aves sero  l a  re l igione di G.  C r i s t o ?



R . Tutti cos toro non hanno la vera 
re l ig ione ,  perchè  non la r i cevono dal la 
Chiesa  di Gesù Cr i s to ,  un ica depos i ­
taria e l egi t t ima in t e rp r e te d el la d o t ­
tr ina del  suo divin Maest ro.

D. Qual  è il p iù grande  er ro re  de­
gli E brei ?

R . Il p iù  gr ande  e r ro re  deg l i Ebrei  
consi s te  in ciò, che  e ssi aspet tando 
ancora  la venuta  d el Messia non c r e ­
dono a G e sù  Cr i s to ,  nè al santo Van ­
gelo.

D. C hi è il Capo del la  re l igione 
Maomet tana  ?

R . Maomet to .
D. Chi  è il Cap o  dei  V a l d e s i ,  i 

q ual i  in g ran par te v ivono nella val le 
di  L u s e r na v ic ino a P iner o lo ?

R . Il Capo  d e ’ Va ldes i  è P ie t ro  
V a ldo negoziante di L ione .



D. C h i è il Capo de'  Protestant i  ?
R . Il  capo d e ’ P r o te s tanti  sono C a l ­

v ino e L u te r o .
D. Chi  erano ques t i  uomin i  P ie t ro  

Va ldo ,  M a o m et to ,  Ca lv ino ,  L u t e r o ?
R. C osto ro  erano uomin i  non m a n ­

dat i  da  Dio, non fecero  a lcun m i r a ­
colo,  nè in loro si avverò  a lcuna p r o ­
fezia.  Propagarono  un a re l igione col la 
v iolenza,  e col  l ibert inaggio.  Re l ig ione ,  
che  sciogl i e il freno a tutt i  i vizi , a 
t u tti i d i so rd in i .

D. D u nq ue  costoro non sono nel la 
Chiesa  di G.  C r i s to?

R. Costoro  non avendo  per Capo 
G.  Cr i s to  non possono appar tener e  
alla sua Ch ie s a ,  onde  non sono nel la 
Chie sa  di G e s ù  C r isto, ma ,  com e d ice 
S .  G i ro l am o ,  sono nel la s inagoga del- 
l ’ Anticr i sto,  c ioè in una Chiesa  o p p o ­
sta a que l l a  di  G.  Cri sto.



V

Una r isp o s ta  a i  Protestanti.

D . Che cosa r i sp onder e  qu an do  i 
Pro tes ta n t i  d i c o n o :  Noi c r ed iamo a 
Cri sto ed al V a n g e lo ,  perc iò s i amo 
nel la vera C h ie s a ?

R . Qu an do  i Prot es tant i  par lano 
co s ì ,  noi d obb ia m o  loro r i s p o n d e r e :  
voi di te di  c r ed er e  a C risto e d  al 
Vangelo,  ma non è vero,  perchè  non 
c r ed et e  a t u t to que l lo  che  c ’ insegna 
G e s ù  Cri sto nel suo  V an ge lo , non 
credete  a l la sua C h i e s a , non cr ed et e  
al Pontef ice  R oman o  s ta to da G e sù  
Cr i s to  stesso stabi l i to per  go ve rna­
re la sua Chiesa .  Inol t re p e rm e t ­
tendo voi ad ognuno la l ibera in ter ­
pre taz ione de l  V an g e lo  di Gesù Cr i s to ,  
apr i te  con ciò una la r g a  via a l l ’er-



r o r e , nel qua l e  è quas i  inevi tabi l e il 
cadere  gu idato solo dal  propr io l um e .  
P e rc iò  vo i , o Protestant i  , s i ete come 
m e m b r i  d ’ u n corpo senza Capo,  come 
pecore l l e  senza p a s to r e ,  come d i s c e ­
poli  s e nza maes t ro ,  separa t i  dal fonte 
d e l la vita,  che  è G.  Cr i s to .

D. Che cosa d e vono fare gli Ebre i  
per  potersi  sa l v a r e ?

R .  L ’unico m ezzo c o n cui gli Ebrei  
si possono s a l v a r s i  è di  c r ede re  in G.  
C r i s to ,  vero Mess ia,  r i ceve re  il s . B a t t e ­
s imo, quind i  o ss ervare  i c o m an d am e n t i  
di  Dio.  e de l la  Chiesa.

D. I Maomet tani ,  i Protes tant i  che 
cosa devono  fare per  sa lv ar s i ?

R.  Devono r inun z i are  ai loro er ror i ,  
ent ra re  nel la Chiesa  C a t t o l i c a  Aposto­
l ica Rom ana  da cui  un tempo si se ­
par arono ,  uni rs i  al V ica r io  di G.  C r i ­
sto,  che è il Pap a ,  da cui  chi si ost ina



di v ivere  s epa ra to,  per i sce  e terna- 
m e n te .

VI

I  Prote s tan ti  c o n v en g on o  
ch e  i Cattolici sono ne l la  v e r a  Chiesa.

D. Che cosa d icono di par t icola re 
i Protestant i  in torno al la cattol ica no- 
stra re l ig ione?

R .  Dicono che  noi poss iamo sa l ­
varci .

D. Noi  Cattol i ci  che  cosa d i c iamo 
del la re l ig ione Protes t an te?

R. Noi C at to l i c i  seg uendo  la do t ­
trina infal l ibi le del la Ch iesa  Catto l i ca 
d i c i am o ch e  i Protestant i  nel la loro 
re l ig ione non possono salvarsi .

D. Dunque?
R . Dunque i Protes tant i  conve-



nen do con noi , che  la cattol ica rel i ­
g ione è ver a ,  d ichiarano che la loro è
fa l s a .

D. Non ci sa rebbe  qu a l ch e  esempio  
a ques to  r i gua rdo?

R . Ne '  abb iamo m o l ti: eccone  uno 
be l l i s s imo r i cavato dal l a storia e c c l e ­
si ast ica.  Enr ico  IV  R e  di  Franc ia  era 
capo  d e l part i to dei  Calvini st i  quando  
sal ì s u l T r o n o ;  ma Iddio  lo i l luminò 
col fargli  conoscere  la vera re l igione.  
Da pr ima p rocurò d ' in st rui rs i  re t ta- 
mente  nei  d ogmi del la  Cattol i ca Re l i -
gione ;  poscia fece ven ire alla sua p r e ­
senza  i Minist r i  protes tant i , e loro 
d i m a n d ò , se c r e d e v a n o , che  egl i  si 
potesse  sa lvare nel la Chiesa  Romana .  
Dopo ser ia  r i f lessione r i sposero  di s ì . 
A l lora  il R e  sav iamente  ripigliò: Pe rchè  
d u n q u e  voi l ’ave te  abbandonata?  I c a t ­
tol ici  af fermano c he n iuno può ottener



sa lu te  nel la vos t ra  setta;  voi conveni te  
che  si può avere nel la loro;  ragion 
vuole  che  io mi  at tenga al la via più 
s icura e prefer i sca quel la  re l ig ione  in 
cu i  p e r  c o m u n sen t imento  io mi posso 
sa lvare.  Qu ind i  il R e  r inunz iò  a l l ’e r e ­
sia e r i entrò nel  seno del la cat tol ica  
re l ig ione.

D. Che cosa  do bb iamo fare noi 
Catto l i c i  ?

R.  Noi  Cat to l i c i  dobb iamo  1 ° R in ­
graz ia r  Dio di  averc i  c reat i  in qu e l l a  
re l ig ione, che  un ica può  condu rc i  al  
sa lvamento .  2 ° Pregar  di cu o r e  il 
S i gnore  perchè  ci conservi  fede le al la 
sua grazia, e nel suo santo se rv i ­
zio, e pregar lo pu re  pe r  tut t i  co ­
loro ch e  v ivono da lui  lontani , e se ­
parat i  dal la sua S.  Chiesa , o n d e li 
i l l um in i , e li conduca  da buon  P a -  
s tore al suo ovi le.  M a  ins ieme do b ­



biamo in 3 °  luogo gu arda rc i  b e ne 
dai  Pro te s tan t i ,  e da  que i  cat t ivi  C a t ­
tol ici ,  che  d i sprezzano  i precett i  del l a 
Chiesa , ch e  spar lano de l  S i c a r i o  di 
G.  Cri sto, e degl i  al tr i  suoi  Ministr i  
p e r  tra s c inarci  al l ' e r rore .  4 .° Esser e  
grat i  a Dio col la  fe rmezza  nel la fede ,  
col l ’ osservanza  esatta de ’ suoi  precet t i ,  
e di que l l i  de l l a  sua S .  Ch ies a .

D.  L a  Ch iesa  di  Gesù Cr i s to  non 
verrà  meno  per le persecuz ion i?

R.  No c e r t am en te  ; anzi  più sarà 
dagl i  uomin i  persegu i ta ta ,  p iù trionferà. ,  
per chè  l a  Chiesa  è fondata d a Cri s to  
sopra  una p ie t ra  c o n tro cui  n iente 
var ranno  t utt i  gli sforzi de l l ’ inferno.  
O nde  tutti  quel l i  che  persegu i ta rono 
la chiesa ne ’ temp i  passat i  non esi­
s tono p iù ,  e la ch iesa  di G e sù  Cri sto  
tu t tora  es i ste ; tutt i  que l l i  che  la per ­
segui tano p re sen te m en te  da qu i  a q u a l ­



che tempo  non ci sa r anno p i ù , ma la 
C h i esa d i G. Cr i s to  sarà s em p re  la 

s tessa , p e r ch è  Idd io  ha impegnata la 

sua parola d i  p r o t e g g e r l a ,  e di  essere  
s em p re  con lei ,  e  vuo l e  che  dur i  fino 
alla fine del  mondo  per  un i re  la ch iesa  
mi l i t ante al la chiesa tr ionfante , e for ­
m a r e  poi di tutt i  i buoni  un solo regno 
nel la pat r i a dei  Beat i  in Cie lo .  Così  sia.

Pas seranno c i e lo e te r r a ,  m a le p a ­
ro le  del  S i g n o r e  non cangeranno mai .

Chi  persevera  nel  serv iz io del  S i ­
gnore  sino al fine del la  v i t a ,  egl i  sarà 
salvo.


